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Le composizioni chimiche. ricavale dal raffinamcnlO
strulluralc, coprono un imervallo da Ac 100 ad
Acmlld.J)il()' con un conlcnUlO di Jd inferiore al 10%
per lunl i cri$lalli c di Di info-iorc al ,,11& per la quasi
totalità dci cristalli. Dalle analisi in mictosonrla su cri·
slalli della slessa roccia c dallo studio delle distanze di
lega~ media c singole deltctraedro, si può dedurre che
$e è pr~nte AIIV, queslo è in quantità inferiori li. 0.05
a.f.ll. per luni i campioni.

La costituzione lÀ -o N4 non delcrmina un umbia·
memo rikvanlC della distanza < M2·0 > lmenlrc la $l)­

stituzione F~' - F~', li', comporla un aumento di
[ulte c l~ le disl.mc di leg~ di MI. Questo è ac­
compagnatO da un aumenlO deL cmlanu media < T-O >
c da una diminuzione delle duunu individuali T·OI c
T·02, determinala dal minore contributo di carica foro
nito da MI li 01 c 02. Il progressivo c forte aumento
dclle diatanzc T-O), rcspmuabili ddl'aumcnlo ddla di­
nanza mMia <T-O> , det~lUI un progrosl\-oa~n­
to della \..nanza degli a"llOli del tetraedro (fAV) ed una
progrosiva diSTorsione della catena tetraa!riea.

DEL MORO A.*, NQTARPIETRO A.** - Crono­
logia Rb-Srdi alcune masse intruJive dell'al­
ta Valtellina, Alpi Centrali

È stato affrontato uno STudio radiomC'lrico delle nu­
merose ma55C di graniloidi apparte~nti a dininle uni·
tà nruuurali Ausuidiche.

Sui çampioni analizzali col metodo Rb-Sr su rocda
locale, non sono STate ouenute isocro~ attendibili, meno
Ire determinazioni su mUKoviti e biolhi hanno delimi­
tatO intervalli di .eth compresi tra 267·277 Ma e 78-26}
Ma, rispettivamente.

Sulla base delle .eth Rb-Sr su mu.srovite è pr05pet­
labile un'età di illlrusione ercinica, almeno '(>cl' le tipo­
logie granitiche a due miçhe. Il panorama çronologiço
definito per le biotiti mostra un incrememo di .età,. da
SE a NW con frequenze ricorrenti anorno a 12' Ma
e 80 Ma. Questi valori di età sarebbero da porre in tela­
zione alle fasi di subdu:done e sovrascorrimento sucres­
sivo çhe ha portato alla Klvrapposizione dell'Austroal·
pino sul Pennidico.

l valori calcolati di (17Sr/'"Srli, compresi tra 0.7049
e 0.7149, ammettono ipotesi genetiche diverse: quella
prevalente punta ad una derivazione della maggior par·
te delle masse illlrusive da ambiente intraconlinentale,
memre per altre: occorre invocare anche un parziale ap­
porto di materiale subcrostale.

Il componamento geochimico e petrochimico di que­
sti corpi è congruente con tale ipotesi formativa.

Petrograficamenle, le rocce sono caratterizzate da
un'impronta met.amorfica, \'C'T05imilmeme alpina, di bas·
so gr2do (albite, epidOlo, ± clorite, ± stilpnomc:lano)
che si 5Ovrap(XlI1e in modo pressoché uniforme alla pri.
miti\'a criSlallizzazione magmatica.

C. Maffi. 36· Pi..... Centro di S,udio ~r I. S""igraf". PntQ­
~a ddk Alpi Centrali dcI CN R. Vi. RoIricclli. H . Milano.

FACCHINELU A.*. FORNO G., MARCIIESE R.*
- Ricerche metodologiche rebJtive albJ crono­
logia dei suoli. Un'applicazione all'Altopia­
no di Poirino

Sono elip05ti in questo lavoro i risullati prdiminari
di una indagine relativa aUa .dalazione: dd suoli _, inte·
sa come valutazione dello sladio raggiunto dall'evolu·
zione pedologica, medianle- parameui gcochimil:i e
minerologil:i.

In pllrticolare si è voluto verificare da 0,10 lato l',llen­
dibilhà diagl105tiea di alcuni partmelri e dall'altro la va­
lidhil di un campionlmenlo eUeHualO I profondità
staooard (25-50 cm) indipendentemente dall'oriuonle
pcdoIogK:o; tale metodo, altemalivo all.a lradizionale bu·
ca pedologica o allo sfrollamemo di un plttSistente af·
fioramemo, offre: i yantaggi di una notevole rapiditià di
esecuzione: ed è<:a.ranttizzatoda una tOlale: oaenività,
svincolandosi dalla indiyìduazione:, semprc: in p.ne 5OIl:­
geniya, degli crizzonti.

Sono sud campionati woI.i provenienti dalle forma­
zioni alluvionali che C05tilUi5COOO in superficie l'Allo-­
piano di Poirino (Torino), area in cui è stala
rece1ltemenle individuata una~ riferila, con
crilcri geologici, all'intervallo P\eis1lX'ene inf~ - 010­
cene. I parameui misurati, alcuni già ampiamente veri·
fialti, alrri in fase di sperimc:mazione, sono nati i
segurnri: granuiomelria, composizione minc:ralo@:icadella
frazione argilJosa, rapporti quanlitativi mi le: diverse for­
me di Fe (Fed' Feo ecr.l, indiri di colore calibrati su ta­
vole cromatkhe.
. I risultati possono C5sere così sintetizzali:

a) La granulornelria risulta essere sensibilmente influen­
zata dalla tessitura dei sedimenli di partenza; si 05­

serva inoltre un arricrhimc:mo di argilla nei terreni
legati al (olluvionamemo di suoli più antichi.

b) Lo studio della composizione mineralogica delle ar­
gille evidenzia una correlazione diretta tra la quami­
til di i/lite operto e di intergradi (prevalememe-nlc di
origine set:ondaria) e l'età del suolo; ancora più sin·
gificativa la correlazione inversa tra la qualità di c/o­
rite ed iI/ite criS/Ol/ilUl, minerali verosimilmente
primari, e l'età del suolo.

c) L'esame dci parametri geochimici legati al ferro
(Fed/Fe" Fed-Feo, Fed·FeJFe,l conferma il loro va·
lore diagnostico; si osservano infatti valori progres·
sivamente più elevati nei termini più antichi della
cronosequenza.
l risultati esposti suggeriscono come da un lato sia da

sviluppare. con prospettive incoraggiami, la ricerca di
parametri mineralogici con validità cronologica e dall'al­
tro comI:" il metodo di campionamemo sperimenlato si
sia dim05mllO valido.

• Dipanim<nIO di Se;"n"" ddla Tura d.U·Uni,..,nitì di Torino
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Sol'lO esposli in queslO la,'oro i risultali preliminari
di una indagil'X' metodologiça relativa alla «datazione.
dei suoli, inlesa come valutazione dello Stadio raggiun·
lO dall'evoluzione pedogene,iça e misurala mediante.,.·
rametri geochimici e mineraklgki. Una prima inl'lO\'a·
zione melodologka che si è' \"aluta conuollare consiste
nella c;ampionaNra dei suoli li profondità standard (2$•.50
cm) mediante Clll'OlatOre, in lI!ternativa alla tnadiziona·
le buca pedologica (o sftutlarr.cnto di un pn:esisteme af·
fioramento) e conseguente ~ha deU'oriuome da c;am·
pionare.

TaIe metodo offre i vantaggi di una notevole rapidilÌl
di esecuzione ed è' inoltre caratterizzato da una totale
oggeltivitÌl, svinrnlandosi dalla individuazione. sempre
in pane soggt'niva, dagli orizzonti. J4 çampioni sono
stali così prelevati su di un'area (altopiano di Poirino)
in cui era stata precedemememe ed indipendemememe
individuata una cronosequenza litosuatigrafica e quin.
di pedologica estesa nell'intervallo Pleistocene inf.·
Olocene. Sui campioni sono state effettuate analisi gra·
nulometriche, analisi geochimiche relative agli ossidi del
feTTO (Fe" Feu' Fe) ed analisi mineralogiche- della fra·
zione argillosa. I risultati oltenuti, sia pure a livello pre·
liminare, hanno evidenziato una accettabile correluio·
ne tra l'età dei suoli ed i parametri relativi li! Fe, corre·
lazione già ampiamente verifieata e documemala in let·
teratura. Si è' inoltre messa in luçe una promettente ef­
ficacia diagl'lOSlica di alcuni parametri miOCnllogici; si
notano in panicolare:
l) correl.llZioni direne dell'elÌl dei suoli con l. quanlità

di argiIk intergr-do e di illite apcrla, due minerali
-secondari IO prodoui dalla pedogcncsi;

2) correlazioni invttse tra l'età dei suoli e la quamitÌl
di clorite e di illile, minerali \'eros.imilmente «pri­
mari IO in lema dissoluzione.

L'affidabilità dcI metodo di çampionamento, che si
pone a mame di ogni sueces.siv. misura. viene di conse·
guenza confermata.

* Dipulimm,o Scit.- <klLo TrTnI. Unlversilò di Torino.

FERLA P."', BOMMARlTO S." - Bauxiti Idteri­
tiche medio giurassiche nei calcari de'Id piat­
Ul/onna carbonatica paninnide di Monte
Gaiio (Palermo)

Dunnte il Mesozoico con l'instaurarsi nel margine
africano dei movimemi legati al processo di allomana·
mento dalla plllCC1l continentale europea, si fOfmano vari
bacini fra piattaforme carbonaliche, e si ha lo sviluppo
di un vulc.nismo da alcalino a Iholeiitico legato al regi·
me geodinamico distensiV{)o Durllllte il GillTl medio una
teuoniça aHiva, con aumento delle manifestazioni mag.
matichc, tende ad esaltare le p...ttaforme,con~.

Una lacuna stratigrafica pn:se:nte nelle piattaforme in·
terne e taiora anche eslerne di lUno il Mediterraneo,
è' visibile a Monle Gallo Ira il Lias sup. e il Malm inr.
AlIre lacune: sono registrate ttl il Cretaceo sup. e l'Eo­
cene medio. Con la emersione si formano depositi con­
tinentali dci quali rimangono trael;'e neIIe ncche carsiche

dei sottostanti liveUi o come peculiari apponi alla sedi·
menlazione nel prospicieme Bacino Imerese.

Il materiale delle rares~ preservato dalla erosio­
ne ID05lra un. porzione ad ooIiti, una porzione comp"­
t•• grana fine di colore rosso-mallone, e una porzione
terrosa. giaI.I.asIr•. Ndia prill'Jll si hanl'lO elementi con
Struuure e composizioni divene (ooidi, ooliti, spastoi.
di, dasti irregolari, e una malrice fine) con goethite, emlII'

tite e minore aolinite; in quella rosso mallone s.i ha
caolinite ed ematite; e neD. porizione gialla s.i ha boeh·
mite e caolinite. L'an.tasio è semp'e p~nte; abbono
dante la iIIile, e il quarzo assente. La calcite appare nel
materiale oolitico come cemento spatilico con 6
ISO ~ _J.64°/oo, 61JC. _8.61°/00 (pDBll: sono v.­
lori lontani da quelli dei ealcari di sroglier. iocassanti
con 6lJC. + O.$tJOfoo, e si ritiene dovuti alla presenza
di COJ biogena, nei suoli delle uee emerse coperte da
una ricca vegetazione compatibile con il clima umido del
Dogger.

Dati geochimici dimostrano la presenza nel materiale
di una fondamentale componente vulcanica di tipo ba·
saltico, e di una porzione i1litico mieacea di origine cri­
stillino metamorfic•. È possibile che si tratti di un
miscuglio di materiali diversi, tra cui importante quello
proveniente dalla erosione di un profilo bauxitico late­
ritico cui si aggiunge «Terra RosslIIO ricca di i1lite come
residuo insolubile dei caicari. Forse entl"llntbi i materia·
li sono di accumulo eolico tuttavia non si esclude che
effusioni Iaviche si si.no veriflCate sulla stess.a piana.
forma e che porzioni terrigene di elÌ. più anliça (çarni·
co) fossero in parte affioranti. Contemponncamente nel
vicino Bacino Imerese si hanno effusioni basaltiche; qui
la morfologia del b-cino ed il notevole contributo OIlla·
nico dalle aree emerse, favoriscono una allivit' batteri­
ca responsabile di una diagenesi precoce sul materiale
Iatentioo b8uxitico risedimmtato: si forma una day irofl­
none in facies carbonatiCI con 61JC negativi (C biose­
nico) e 6180 positivi {acque evapor.tel, (Ct\UlEaONE et
al., 1981). In questO ambiellle si h.1a contempomea se·
dimenlazione di • r-dioluitilO o .scisti silicei IO, in veri·
là bedded ceru spesso con ematite, la cui silice appare
dunque pcr gran pane legata alla lisciviazione conti·
nemale.

* h,ilUlO di Minerol"llia, Pctl'Ol"lIia • G...xhimic., U'niverli,~
di P.lcrmo. *" htitu'o MUl. G<'OI"lIko Paleon,oI"llico. Univenil~

di Palermo.

LE CLOAREC M.F.*, PENNISI M."', LAMBERT
G." LE Rouu..EY J.c."', AROOUIN B.· ­
MeUl' parli/ion coefficients in volcanic
emission

Il is generalIy tlCttpted !hat chernical analyses of
\'Olcan.ic gases can provKJe uscfuI informalion .bollt lhe
magma from whkh they are derived. In particuIar, the
vobtile metals anc \'CI')' enridxd in voIeank gases relative
lO their magmatic soun:e. Howcver, me composition ol
deep non.(\egassed m.agma il poorly documented IS,

panly dc:ga.ssed !avas onIy are IC'CCSSiblc to vohnoIogisiS.




